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REGOLAMENTO PER L'ADESIONE A SOCI DI G.A.S. INFORMALI
Premessa.
In base all’articolo 36 del Codice Civile, per la costituzione delle Associazioni non riconosciute, non è richiesta la formalizzazione scritta degli accordi degli associati in uno statuto, né tantomeno la registrazione di tale statuto presso l’Agenzia delle Entrate o il possesso di un codice fiscale, a meno che tali adempimenti non siano necessari per lo svolgimento di particolari attività dell’Associazione stessa o per la gestione dei rapporti con pubbliche amministrazioni.
I Gruppi di Acquisto Solidali sono appunto forme associative che, nella loro connotazione più semplice, si limitano alla gestione di acquisti comuni da parte degli associati, senza praticare ricarichi e, di fatto, senza nemmeno fornire servizi ai soci. L’unico tipo di servizio consiste nella selezione comune dei fornitori, nella raccolta e diffusione di informazioni sugli stessi e nella gestione volontaristica, svolta generalmente a turno, degli ordini e delle consegne. Più raramente, alcuni soci anticipano per un breve lasso di tempo il costo dei prodotti acquistati da altri soci. Tutti servizi peraltro svolti gratuitamente.
In proposito è opportuno precisare che in base all’art. 1 commi 266/268 delle Legge 244/2007 identifica i GAS e richiama la non commercialità delle operazioni poste in essere da tali soggetti ai fini IVA ed ai fini delle imposte dirette, richiamando espressamente l’art. 4 del DPR 633/72, che richiederebbe la registrazione statutaria e, conseguentemente, gli adempimenti di cui all’art. 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 [mod. EAS].

La disposizione citata non può applicarsi in modo acritico ai GAS di piccole dimensioni, che operano in modo non commerciale, volontaristico, privi di organizzazione e fine economico, senza ricarico e sostanzialmente occasionale, in quanto mancano comunque i presupposti oggettivi e soggettivi per l’applicazione delle imposte dirette ed indirette. La norma sarebbe per tali soggetti pleonastica. Gli unici inadempimenti sarebbero per tali soggetti quelli puramente formali, mentre mancherebbero totalmente redditi o valori aggiunti sui quali applicare l’imposta. La norma può dirsi applicabile solo a GAS di significative dimensioni, che operano in modo molto strutturato ed organizzato, con notevole frequenza e volume di acquisti, con applicazione di ricarichi basati sulla divisione dei costi accessori quali quelli di confezionamento e trasporto. La ratio risiede evidentemente nell’evitare che, mascherandosi da GAS, un soggetto economico possa realizzare degli indebiti guadagni attraverso acquisti ingenti per effettuare rivendite al dettaglio omettendo le principali procedure amministrative di garanzia del mercato.

Occorre segnalare che la principale problematica in capo ai rappresentanti di tali GAS è costituita dalla possibilità che, operando tali GAS sui Conti Correnti dei rappresentanti, gli stessi vedano crescere le proprie giacenze medie bancarie con possibili conseguenze, ad esempio nei rapporti con la banca o nel calcolo del valore ISEE. In proposito si consiglia di distribuire tali adempimenti su più conti e volontari [referenti dei fornitori] e di attenersi agli impegni sopra descritti, mantenendo la documentazione comprovante gli acquisti del GAS, in caso di accertamenti da parte dell’Amministrazione Finanziaria. Ad ogni buon conto Banca Popolare Etica prevede la possibilità di aprire un conto corrente anche per i GAS informali, a condizioni agevolate, è sufficiente la volontà manifesta delle persone ad associarsi in gruppo d'acquisto, corredata da apposita “certificazione” da parte del GIT locale (Gruppo di Iniziativa Territoriale di Banca Etica) su apposito modello (in mancanza è sufficiente l'iscrizione al sito www.retegas.org o la conoscenza diretta del responsabile della filiale).
Ciò premesso, l’attività informale di un GAS di piccole dimensioni come quella sopra descritta può definirsi come attività associativa e deve comunque rispettare le disposizioni di cui agli artt. da 36 a 42 del Codice Civile.

Il seguente Regolamento è dunque volto a favorire e semplificare l'inclusione nella compagine sociale anche dei GAS informali che, per scelta, circostanza od opportunità, non intendono costituirsi in Associazione con atto privato registrato.
***************

Art. 1 

I Gruppi d'Acquisto Solidali (da qui GAS) informali, ovvero non costituiti in Associazione e senza un codice fiscale, possono aderire a CO-ENERGIA in due forme:
· INDIRETTA: essere socio di un socio di CO-ENERGIA;
· DIRETTA: aderire a CO-ENERGIA in quanto GAS informale.

La forma INDIRETTA, se praticabile, è prioritaria e preferibile in ogni modo, perchè favorisce il lavoro di rete e partecipa e supporta dal basso l'organizzazione dell'Economia Solidale nei territori. Essa deve essere segnalata a CO-ENERGIA attraverso una autocertificazione, di cui si allega modello come parte integrante e sostanziale del presente Regolamento, sottoscritta dal rappresentante del GAS informale e dal Rappresentante Legale del socio di CO-ENERGIA cui il GAS ha aderito. La presenza, nel territorio di riferimento del GAS informale richiedente, di un soggetto di rete locale dell'Economia Solidale (es. Rete/Distretto di Economia Solidale o Rete di GAS) del quale il GAS richiedente non sia già socio, può divenire, per il Consiglio di CO-ENERGIA, elemento ostativo all'accettazione del nuovo socio.

La forma di adesione DIRETTA è indicata solo nel caso nel territorio non sia presente un soggetto associativo di secondo livello che aderisca esplicitamente ai principi dell'Economia Solidale, già indicati nello Statuto di CO-ENERGIA.

L'adesione a CO-ENERGIA in una delle due forme sopra indicate, rende possibile al GAS e ai suoi singoli aderenti di accedere, oltre che ai diritti ed ai doveri previsti per i soci dallo Statuto di CO-ENERGIA, a tutti gli Accordi e Convenzioni che CO-ENERGIA ha stipulato e stipulerà in futuro.
Art. 2
Nella richiesta di adesione, il cui modello si allega come parte integrante e sostanziale al presente regolamento, i GAS informali devono sottoscrivere i requisiti indicati nello Statuto Sociale per l'adesione dei soci.

A questi si aggiungono:

1. L’impegno a rispettare le prescrizioni che identificano un GAS di piccole dimensioni, ovvero a registrare un atto costitutivo e a presentare il mod. EAS nel caso in cui il GAS evolva la propria attività oltre certi limiti di attività annuale [100.000 euro] e/o applichi ricarichi forfettari agli aderenti e/o intraprenda attività associative, anche istituzionali, diverse da quelle di un mero GAS; in questo caso il GAS comunicherà i dati completi e lo Statuto dell'associazione costituita;
2. L’impegno ad aggiornare CO-ENERGIA circa le mutazioni dell'elenco nominativo dei partecipanti al GAS e del loro rappresentante.
Art. 3
Alla richiesta di adesione il GAS informale deve allegare una dichiarazione collettiva, (che equivale all'Atto Costitutivo) sottoscritta dagli interessati partecipanti al gruppo, nella quale siano specificati:

· La denominazione del Gruppo;

· La natura della forma associativa con le specifiche indicate in premessa circa le caratteristiche di Gruppo di Acquisto Solidale, esclusa ogni connotazione commerciale;

· I dati identificativi di un proprio rappresentante (comunque denominato: portavoce, coordinatore, responsabile, presidente o altro) abilitato ad operare a nome e per conto del GAS;

· L'elenco dei nominativi e le relative firme dei partecipanti al GAS.
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